
Fincantieri ai privati 
la L i ~ r i a  stoppa il governo 
II consiglio avverte Prodi: {{Sospenda la decisione)). Sindacati divisi 

GENOVA. ((11 governo sospenda la 
quotazione in BorsadiFincantierb. La 
Regione Liguria si allinea a b  Fiom 
Cgd e avverte il premier: «Non ci sono 
abbastanza garamie per gli occupati. 
Chediamo che il processo di privatizza- 
zione dell'azienda sia sospeso». 

Nel giorno dello sciopero procla- 
mato dalla Cgil contro il piano indu- 
striale dell'amministratore delegato 
Giuseppe Bono (che prevede investi- 
menti per 800 milioni di euro, subordi- 
nati al collocamento in Borsa del 49% 
deile azioni), il consiglio regionale li- 
gure decide di scendere in campo al 
fianco della Fiom. Lo fa con un ordine 
del giorno approvato dalla quasi tota- 
lità dei gruppi, da Rifondazione comu- 
nista ad Alleanza pzionale. Solo Forza 
Italiasiastiene: «E stlito fattounregalo 
alle posizioni stataliste e assistenziali- 
ste della Cgil e della sinistra radicale - 
racconteràun paio dore più tardi il ca- 

p o p p p o  Luigi Morgillo -. In realtà, 
dietro la parola "sospendere", si na- 

sconde la volonta d non privatizzare 
Fincantieri. Noi :ivevamo proposto un 
semplice rinvio. Invece k prevalsa ia 
posizione ideologica di Rifondazione: 
perquesto abbiamo scelto la strada 
dell'astensionen. «Laveriti e cllelaRe- 
gione Liguria non ha mai avali:ito né il 
pinno industriale, che reputiamo poco 
credibile, né il progetto di quotazione 
di Fincantieri)), spiega l'assessore re- 
gionale al lavoro, Enrico Vesco. E la sua 
ha tutta l'aria di una replica a d i s txw 
al vice ministro dei Trasporti Cesare 
De Piccoli. che due settim:ine fa, ali-- 
nunciando la privatizzazione 
dell'azienda, aveva parlato di ((parere 
favorevole)) delle Regioni interessate al 
futuro di Fincantieri. Ma qiidi sono 1e 
richieste che fa la Liguria d governu? 
Essenzialmente due. I1 consiglio 
chiede perprima cosa garanzie occupa- 
zionali e sviluppo, ((attraverso la pre- 
wntazion(> di un nuovo piario indii- 
striale)). Ma anche l'esclusione di 
((qualsiasi ipotesi di delocalizzazione)). 
Posizioni che coincidono apertamente 

con quelle della Fiom. E che scatenano 
la rabbia di uri'altra sigla sindacale, la 
Uilm, da mesi in aperto contrasto con 
lalinea adottatadallaCgi1. Diceil segre- 
tario generale Antonio Apa: ((Scivoloni 
come questo non depongono bene per 
la credibilità delle istituzioni e possono 
danneggiare la prospettiva del futuro 
occupazionale degli addetti Fincan- 
tieri. La questione vera 6 che la Fiom 
continua ad eludere un problema che è 
essenziale e vitale per le sorti di Fin- 
cantieri, ovvero la necessità di reperire 
risorse finanziarie per il suo rilancio)). 

Alcorìeodiieri, aGenovahaparîeci- 
pato anche il deputato di Rûondazione 
Sergio Olivieri, membro della Com- 
missione trasporti, uno fra i più critici 
sul tema privatizzazione, ma non solo: 
«I problemi legati a Fincantieri sono 
tanti. A livello nazionale - è la sua de- 
nuncia - occorre rivedere subito la 
legge sugli appalti, che è un sistema di 
scatole cinesi, stabilendo che l'azienda 
appaltante è responsabile a tutti gli ef- 
fetti)). 
FRANCESCO FERRARI 

Trecento lavoratori degli stabilimenti di Sestri Ponente e Riva Trigoso hanno manifestato ieri mattina nel centro di Genova contro la quotazione in Borsa 

Un ordiiie del @orno 
cliicdc di ferinare 
lo sbarco iii Borsa. 
Spaccatura tra Fioni c 
Uilm, die acciisa 
l'assemblea: «Questo i. 
imo scivol oiic» 


